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FESSORE E direttore DELLA REAL CLINICA CERDSICA DI 
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CERUSICO, SOCIO ORDINARIO DELL’ACCADEMIA MEDICO-CHI- 
RURGICA, DELLA PONTANIANA, DELL’ACCADEMIA DI MEDICI- 
NA DI PALERMO , E DI MADRID ; SOCIO CORRISPONDENTE ' 
dell’ ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO , E DI WDRTZ- 
BURG , E DELLA FILOMATICA DI PARIGI EC. 



Signore 



Il sommo impegno eli’ Ella ha dimostra- 
to , e dimostra tuttora per l’ istruzione della 
gioventù, che alla Medicina Operativa si avvia , 
e 1’ alta protezione che le comparte, mi ren- 
dono ardimentoso a fregiare questo primo sag- 
gio de’ miei studi del nome di lei , che splen- 
de pur troppo nella repubblica de’ dotti , e 
che va pomposo di sè nell’ Italia non solo, ma 
anco presso 1’ estere nazioni. Questo attestalo 
di riconoscenza 1’ era ben dovuto , tra perchè 
lilla ne fu il promotore, e perchè, oltre i ti- 
toli di divozione e di attaccamento , mol- 
tiplici ohbligazioni le professo. 
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Lo acceltl perciò di buon grado , ed io 
sarò appieno soddisfatto , se lo degnerà del 
suo compatimento, mentre col più profondo 
rispetto le bacio le mani 

Napoli 24 Genoaio i835. 



Dirotm. «err. , c diicepolo obbligatiit. 
DIEGO GUONE. 
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L’ AUTORE A CHI LEGGE. 



n est plus facile à critiqucr qti’ à fairc. 



Z’ annunzio fattosi della presente produzio^ 
ne sul migliore de' nostri Giornali di Medicina,, il 
Filiatre Sebezio (*) , e la piena soddisfazione 
mostratane da' dotti che V ascoltarono, mi avean 
già desto il desiderio di renderla di pubblico di- 
ritto j ma distolto da altre occupazioni me n’ era 
dimenticato all' intuito , nè vi avrei più badato 
se una buona parte de' miei amici , all' orecchio 
de' quali essa giunse , con le maniere le più obbli- 
ganti non mi avessero costretto, a cedere alle di 
loro istanze col pubblicarla. 

Prego intanto coloro i quali sì benigneran^ 
no. leggerla , che ove vi rinverranno degli errori, 
sieno compiacenti a condonarmeli , nella preven- 
zione di esser questo il primo e rozzo parto de' miei, 
immaturi talenti , e 

Cb'aneo il tcDtar le belle imprese c loda. 



C^) Questo Giornale è compilato con ogni esattezza , e 
precisione dal nostro dottissimo compaesano Salvatore de Renzi. 
Ved. al Fase. 44i Agosto i834. 

Anche il Giornale delle Due Sicilie in data degli ix 
Ottobre ne fece menzione. 
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Rollio , et observatio sunt praccìpiu medicinae cardlues* 

Ballivi i Op. Med.^ UL i. Cup. i. 



n oN mai senlii tanto la debolezza di forze mie, quanto net 
dover disimpegnare 1' onorevole incarico alfuialoini. Non mai 
desiderai tanta robustezza ne' pensieri , e chiarezza nel dire, 
quanta nel dover esporre i vantaggi, che dalla Clinica rìtrag- 
gonsì , in occasione di sua chiusura per lo spirante anno sco- 
lastico. Grato, Qrnutissimp Djreltore , all’ onore concessomi, 
vi corrisponderò, se non in modo come la nobiltà del sog* 
getto merita , al certo per quanto più è in me. £ voi , col- 
leghi dilettissimi, accordatemi pochi istanti di benigna udienza^ 
per sentir da me_ ripetere ciò eh' è proCundamente scolpito nel 
euor vostro. — £ nella sola Clinica che 1’ util d' Arte nostra 
si apprende; quivi il giovane inesperto ancora nell’ intrapresa 
difficile carriera trova sicura guida a suoi vacillanti passi 7 
quivi alla pruova de' fatti restan smentiti gli opposti contrad- 
dittori sistemi : quivi le astrazioni , i sofismi cedono il posto 
alle osservazioni : da qui l’orgoglioso fautore de’ sistemi parte 
umilialo , se non convinto. È in questo sacro tempio della 
salute che la mente pneoccupata dal fantasma della ipotesi cedo 
volentieri al fatto , alla ragione. Nella Clinica appunto por- 
tandosi il più severo scrutinio sulla natura de’ morbi , di que- 
sti si forma il più esatto jliagnostico, il più conveuevol trat- 
tamento se rie istituisce. È nella Clinica sola , ove del morbo 
si accompagna il corso , le trasfigurazioni , e quando sua ma- 
bgQÌtk conquide le infelici vittime , nulli rendendo di natura 
e di arte i soccorsi , anco oellc iihie del freddo cadavere scrur 
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pulose indagini si eseguono , onde rinvenire le morbose alte* 
razioni, die in ^viia si tenner. nascoste, per giovarsene di poi 
in casi situili. £ nella Clinica che lo spirito del Chirurgo si 
educa all' osservazione , la mano all' operazione. È nella Cli- 
nica infìne che il cuore si abitua alla piet'a , ed alla commi- 
serazione , e che il Chirurgo s' istruisce , e sì perfeziona. 

£ cosa notissima anche a' tirnni dell' arte nostra , che 
presso gli antichi Babilonesi ed Egiziani gl' infermi si espo- 
nevano sulle pubbliche strade , acciò il passeggierò avesse loro 
suggerito que' mezzi , eh' egli avea sperimentalo utili in pari 
rincontri a lenire il dolore , e guarire il morbo. I felici ri- 
sultamenti consegnati in tante tabelle eran sospesi ne' tempi di 
Epidauro, e di Coo, e ne' casi di pubbliche infermit'a veiiivan 
consultali. Fu così l’origin prima di Arte nostra limitata a 
semplici isolati fatti, spesso ancora contorti da' pregiudizi po- 
polari e religiosi. Nondimeno finche il medico temperata- 
mente ragionando, a' fatti soltanto si attenne , non mai soG- 
snii e speculazioni ingombraron la sua niente , e 1' uomo in- 
fermo rinveniva in lui chi rendeva inen penosa la nialaitia , 
o del tutto la guariva. Ma da che le dominanti selle Filoso- 
Gche cominciarono a sconvolgere il retto ragionare , le menti 
de’ medici restarono sì stravolle , che la scuola de’ fatti sprez- 
zando, divennero schiavi di mal concepiti sistemi,- di vacillami 
teoriche : allora essi non eran piti gli angeli della salute, ma 
ì ministri invece della morte, e spesso natura doveva trionfare 
e de’ di loro errori, e della malattia. Ma il puro empirismo 
era del pari nocevole quanto gli astratti sistemi. Con quello 
non si guardavano che fatti mal connessi, e spesso in contrad- 
dizione, e si abusava di mal adatte analogie ; cogli altri troppo 
suri->ticando , e nell’ infermo il tutto mirando col prisma colo- 
rato del preconcepilo sistema , senza tener più conto de' fatti, 
si diveniva non il sollievo , ma il carneGce dell’egra umanith. 
Trovasi nell’ innesto de’ fatti ben osservati, ben ravvicinati 
colla teorica, che altro non suona che FilosoGa , ragionamento, 
il perno di arte nostra. « Ratio, et ohservatio sunt praedpui 
medìcinae cardines ». 

Ogni arte è dotata di alcuni principi , i quali servono 
di fmJainenlo a colui che acquistar vuole conoscenza di essa. 
Sifluitì princìpi però a nulla vairebhero qualora non fossero 
messi in rapporto , ed autenticati da' fatti , e sariaii per l'uo- 
mo idee capaci a perfezionar lo spirito soltanto , ed a nobili- 
tarlo , ma dalle quali non polreblie trarsi profitto veruno. Di- 
fatii considerando sotto questo aspetto le più libere delle arti, 
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quali sono la Musica, l'Eloquenza, e la Poesia , non c!ie la 
Pittura, e la Scultura, si verrà beo tosto a conoscere , che istrui- 
to chicchesia ne’ principi di ciascuna di esse , se questi non cer- 
cherà di metterli in esecuzione, riesciraiino per lui certamente in« 
fruttuosi e frustranei , nè potrà mai dirsi versato in quell’arte, 
nella quale si è con sommo impegno avviato. Chi chiamerà mai 
buon musico colui, che avendo della Musica apprese le regole 
ed i principi , non curi poi di adattar questi, sugl' islrumenti 
musicali, ed acquistar con tale esercizio quella facilità , e quel- 
l'orecchio, che si richiede alla perfetta esecuzione di un melodioso 
concento? Non sarà eccellente Oratore colui, che avendo apparate 
le regole tutte onde fabbricar robusta orazione, disprezzi poi di 
trarne profitto in componendola, oppiir , composta cbe l'ab- 
bia , non senta lena bastante a profìèrirla. Chi saluterà mai 
per degno figlio delle Muse colui che avendo imparato le re- 
gole della Poesia non metta cura a comporre delle Odi , dei 
Sonetti , o de' Madrigali ? Infine chi potrà mai dir eccellente 
pittore , o esimio scultore colui , che conoscendo appieno i 
principi di queste due arti , non abitui la sua mano a trattar 
delicatamente lo scalpello ed il pennello, per strappar viva- 
mente le imagini degli oggetti , e consegnarle alle tele , ed ai 
marmi? Così certamente non potrà dirsi buon medico, e molto 
meno buon Chirurgo colui che, dopo aver dato opera allo 
Studio de' principi e delle teorie concernenti queste due arti 
utili tanto all' umanità quanto difficili ad apprendersi, disprezzi 
poi di avvicinarsi agl' infermi , toccarne i polsi , osservarne 
gli escreti, con saggio discernimento ponderare i sintomi lutti, 
mercè quali possa indi giungere alla conoscenza del morbo ; 
ed assistere, anzi esercitarsi nelle grandi operazioni, per l' ese- 
cuzione delle quali si richiede senza dubbio fermezza di animo, 
e prontezza d' ingegno non solo , ma severità di giudizio , e 
franchezza di mano. 

D' altronde die 1' analisi de’ fatti , il confronto delle os- 
servazioni , e le deduzioni che ne nascono siano i veri ed 
inconcussi fondamenti dell'Ane Medico-Chirurgica, è frustraneo 
che ve’! mostri, o Signori , ma frustraneo però non esliino di 
mettervi avanti occhio quale importanza, e quanta parte abbia- 
no le osservazioni , ed i falli nella difficile o'prra, alla quale siamo 
avviali. Chi potrà mai negare che iin giovin Chirurgo, sebbene 
istrutto a fondo delle teorie riguardanti la sua utilissima Arte, 
e conosca del pari la convenienza di una qualche operazione, 
sebben minima , nell’ avvicinarsi ad eseguirla non palpiti su- 
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lamenta , ed impallidisca , ma pur stia infra due sul felice 
esito di essa? Niuno de’ Chirurgiti operatori credo possa smen- 
tir questa asserzione , dappoiché ognun di essi ricorderà con 
qual timore nell’ incominciamento della chirurgica carriera siasi 
accostalo all’esecuzione di una piccola operazione, e con quanta 
iucostaiiza e timidezza di inano abbia proceduto all’operazione 
slessa. Sol) sicuro , che ognuii di essi mi accerterà , che an- 
che nell’ apertura di un seiuplice purulento ascesso credeva di 
esser peueirato col gaiiimautie nel cavo di esso , mentre non 
aveva che interessalo appena i comuni tegumenti. Chi potrà 
sostener poi che un Chirurgo datato della nuda conoscenza 
delle teoriche possa con avvedutezza stabilirla diagnosi di quelle 
malattie, che di apparenze si confondono , e per la conoscenza 
delle quali s'ivente non basta lo più sperimentato occhio cli- 
nico? Chi non ricorda qualche sbaglio commesso anche dal 
più esperto Chirurgo? Se ciascuno fosse ingenuo, oh quante 
volte dovrebbe confessare gli errori commessi! Quante volle non 
abbiain visto equivocarsi la diagnostica de’tuinori da’ilostri stessi 
vecchi Maesii'i ? Chi non ramnieiita aver osservato trattarsi co- 
me ernia un idrocele, curarsi come fredda congestione un aneu- 
risma ? Chi dubiterà iuline che il Chirurgo , nou esercitata 
nell’ osservare , non resti dubbioso e titubante, angoscioso ed 
incerta nel dover decidere della convenienza di una qualche ope- 
razione , e noi) riesca inabile a poter prevenire quegli acci- 
denti che succeder debbono all’operazióne stessa , ed a com- 
batter quelli che son di già sopravvenuti ? Si dirà altrimenti 
però di colili , che allo studio delle teoriche avrà accoppiato 
la vista delle malattie , e 1’ assistenza alle operazioni , ed ai 
metodi curativi praticali. Questi s'i opererà con coraggio e 
con fermezza di mano , questi sarà franco e sicuro , e que- 
sti iuliiie saprà prescegliere que’ mezzi , che dietro qualche 
operazione si convengono ; a questi starà bea adattato l’aureo 
detto dell’ illustre Sc.aipa 

« Non vacilla la iiiauo a chi non vacilla il capo, n 

Difatli quanti , ‘ e quanti individui non pagano innanzi 
tempo il tributo alla natura per iiiesperlezza de’ Chirurghi , i 
quali o haiiDo operato ove non si conveniva , o non haa sa- 
puto combattere ((negli accidenti, che sono all’ operazione suc- 
ceduti? Quanti non rimangono inabilitali a poter esercitare le 
funzioni del corpo, dal perchè un ines|ierto Chirurgo ha mala- 
uieule ridotta una ftallura , od una lussaziouc ? Quanti uou 
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peidoti de’ membri sol perchè conliJaii nelle mani di un Chi- 
rurgo , non degno di questo nome , sono stati assoggettali a 
de’ mezzi inopportuni ? Quanti iufliie non perdoii la venusta 
del volto e le grazie , sol perchè il Cliirurgo nou seppe uni- 
re una ferita , o medicare qualche innocente piaguzza? K non 
aon questi i testimoni parlanti dell’ ignoranza di colui, da chi 
attendevano vita e salute? Ma ciò non basta. 11 vantaggio del- 
la Clinica più oltre si estende. Il Chirurgo esercitato in essa 
non così facilmente commette degli errori riguardo alla tera- 
peutica , nè diviene schiavo di pericolosa imitazione , ina sa 
dirigere i mezzi curativi a seconda del temperamento , od idio- 
sincrasia dell’ intèrmo , a norma del clima , c delle altre cir- 
costanze. Questi non sara certamente tardo dove non con vie- 
ne , nè troppo sollecito ove i' uopo noi richiede , ma scevro 
da ogni dubbiezza , lontano da ogni timore si accingerà al- 
r operazione a tempo ed a luogo , e prudentemente prepa- 
rerà quanto è necessario per la completa esecuzione dell' ope- 
razione , e per la prevenzione degli accidenti : questi finaluieu- 
te saprà ben calcolare , e trar partito dalle utili rifunue clic 
si son fatte, e si fanno tuttora pel miglioramento de’ melodi di 
operare ; anzi essendo di ciascun di essi e de’ di loro iucoii- 
venienti a perfetta conoscenza , saprà presceglier quello , che 
ne abbia di meno , conciliando il minnramento degli iiicoinu- 
di al paziente colla maggior sicurezza di riuscita nella ope- 
razione. 

Ma oltre i noverati vantaggi che di per sè offre la Clini- 
ca a chi la frequenta , ve ne ha degli altri, che ne risultano 
dal modo come ella è diretta , e dalla vigilanza e discer- 
nimento di chi la governa. 11 nostro insigne Direttore de 
Tiis , che a profondità di dottrina , e sodezza di principi 
aggiunge amorevolezza e benevolenza verso la gioventù me- 
dica, è stato quei che nel corso di questo, come degli altri an- 
ni scolastici , ha sostenuto pel bene nostro , e pel vantaggio 
degl’ infermi le più gravi e penose fatiche. Egli con somiii i 
pazienza in questo luogo ci ha dettato ì saldi e veri principi 
della medicina efficace ; egli ci ha svelali luti’ i luetodi di 
operare, ce li ha analizzati, ne ha fatto conoscer gl’mcou- 
venienti , ne ha alcuni con profitto modificati , e ce li ha fat- 
ti vedere con maestria tutta propria , e cou somma filantro- 
pia in e.secuzioue. Egli tra gli altri regoUineuli di questa Cli- 
nica ha sanzionalo quello , che appena sia in essa ricevuto uu 
inférmo , debba esser questi afiidato ad uu alunno , il quale 
dopo di aver rticevllo del morbo lo stato auaDiueilicu j c di 
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averne fatta con fondamento la diagnosi , sia tenuto a narra- 
re a’ colleglli la storia della malattia, e proporre in un’ appo- 
sita disseriazioiie quale metodo abbia minori incovenienti , e 
quale debba tenersi per 1’ opportuna operazione. Voi bene il 
sapete , dilettissimi colleglli ; ognuno è stato in liberti di op* 
porsi , e fir conoscere le sue vedute; ognuno è stato anzi 
spronato a ciò fare , ed infine il saggio Direttore mettendo ad 
analisi tulle le osservazioni, con sano criterio, e con somma po- 
litica medica ponderando dell' uno e degli altri le ragioni , 
ha conchiuso sulla scelta del metodo da tenersi nella operazio- 
ne. Da questo sì profittevole esercizio chi è quei , che non 
può comprender 1' utiliiò che ne sorge ? L’ alunno dissertante 
è chiamato allo studio , ed allo studia profondo della malat- 
tia che debbe analizzare: gli altri imparano a ragionare: si rin- 
novellano le idee che acquistarono, e che col lasso del tempo 
han potuto dimenticare : si fanno un' esatta monografia delle 
singole malattie: si accendono di virtuosa emulazione, la cui 
mercè Io spìrito si aguzza , e si eccita , e nasce la voglia ar- 
dente della gloria , e dell' onore. £d è per questo che la no- 
stra scuola Clinica può menar triorvfa , e gir baldanzosa e 
superba sulle oltre , per aver avuto chi seppe fomentar la 
mente de' valenti giovani che la coronano , e di eccitare gli 
animi loro a nuove e ben calcolate invenzioni. Non vedeste 
voi di fatti alcuni Ira noi , che portando a scrutinio i metodi 
della litotomia da'piìi antichi a’ piu moderni operatori, proporre 
essi de’ nuovi metodi , e fabbricar de' nuovi istruinenti ? Non 
vedeste di quelli che mettendo in rassegna gl’ inconvenienti 
de' diversi melodi ( avendo dimostralo piìi che matematica- 
mente l’operazione della Cistolomia V s' impegnarono, seguen- 
do le orme dell’ illustre Direttore , di stabilir delle rilornte ne- 
gli islrumenli, nirin di migliorarli? Qual pruova maggiore di que- 
sta potrei io addurvi pec dimostrar più completamente il mio 
assunto? Cessino adunque le estere malediche lingue di tac- 
ciarci come semplici spettatori ; anzi con interno cruccio do- 
vranno o presto, o fardi onorarci del titolo di geni inventori, 
essendo stato .mai .sempre questo bealo suolo il più fertile delle 
grandi iiiveiizioiii. Si avveggano pure una fiala die dessi 
a luti’ altro sono inclinati , fuorciic ad indurre deUe vantag- 
giose modifiche in quest' arte, che riconosce i primi passi ed i 
suoi progressi, da’ S evehini , e da Miriam Sa«ti, ornamen- 
to c decoro della patria nostra ; nè co’ loro non curati sar- 
casmi osino addentare colui che oggimai per fama , e per sot- 
tigliezza d’ingegno è a poclii uguale , a nessun secondo- La 
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nostra clinica Cerusica non ci farà più sentire il bisogno ili 
dover andare ad isludiar Chirurgia presso le estere nazioni. 
Era lodevole il fUaniropico animo di colui che , in tempo 
che r arte di Macaone presso noi vagiva ancora in culla, di. 
spose , che si fusse andata ad apprendere in estranee contra- 
de. Sarebbe umiliante a’ nostri giorni in cui la scuola Chirur- 
gica Napoletana è al livello di poche, superiore a molte , in- 
feriore a nessuna , si mandasse ad edotto tanto disegno. Qui 
si ha opportunità e mezzi per chi vuole , e sa profiiiarne. 

Chi sarà dunque colui , che persuaso appieno de' molti- 
plici vantaggi , che dall' assistenza della Cliuìca , e dalle os- 
servazioni derivano , oserà dispregiare un così utile eserci- 
zio ? Chi vi sarà tra voi , che ardirà negar tante utilità ? Soa 
certo, anzi sicurissimo , che essendo voi stati assidui in que- 
sto luogo , ed avendo prestata assistenza alle operazioni , che 
con tanta maestria qui sonosi eseguite , ne abbiate conosciuta 
a tempo l' importanza , ed abbiate impegnata ogni vostra pos- 
sa per trarne un positivo profitto. 

Ma giacche le ossei vazioni ed i fatti ci ricolmano di 
tanti vantaggi , fa mestieri perciò che noi li cerchiamo nella 
loro ioiegriià , ne induciamo dietro le più severe indagini 
le conseguenze , ci abituiamo agli utili confronti , tragghiam 
partilo dall’ esperienza, ed alteggiam la inerite a rigorose indu- 
zioni. Rammeutiamei con Zimmerniann che il vedere è di 
tatti, l’osservare è di pochi ; dappoiché la vera osservazione 
non si compone che di fatti esaminati con criterio , ed osser- 
vati in tutta la loro ampiezza , ed in tutte le loro relazioni. 
Ricordiamoci degli avvertimenti del Tuoimasini, cioè che le so- 
le esatte osservazioni possono condurre a realizzare, o smenti- 
re quelle differenze , e quelle somiglianze che dall’ esterno 
abito delle malattie argomenta con tanto danno dell’ umauilà 
un occhio volgare. Avviciniamoci ad istituir esperienze , ed 
a raccoglier de’ fatti senza prevenzione : fàcciain che le de- 
duzioni sieuo spontanee, nè snaturiamole con delle ipotetiche 
supposizioni. Siamo ingenui a noi stessi , non dissimuliamo 
i nostri errori, nè facciamoci traspoVtare dall’ amor proprio, il 
quale tenta d’ illudere la mente con supposti trionfi , o sten- 
de un velo sul non felice , ed intero esito della esperienza. 
Impegniamoci iuflne ad esser severi di giudizio , pronti 
d' ingegiio , imparziali , ed instancabilmente attivi ; doti tut- 
te che ricliieggoiisi per intraprendere con fondata speranza 
di buon successo le pratiche osservazioni , per riescir profì- 
cui veramente alla Società nello studio , e nell’ esercizio del- 
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l’arl'; cìiimrgìci ; od a tutte queste oggiiingiattioci quella 
di' è più degua dt-ll uomo , e dell’ uomo die all' arte saluta- 
re si addice , cioè la caritè verso i poveri infermi ^ poiché 
])ur troppo sugli infelici cade piu grave e più denso il uem- 
1)0 delle sciagure , e nell' infima classe della Societè serpeg- 
giano più fieri, perchè meno osservati e raen repressi, i ger- 
mi delle più crudeli infermith. 

Ma vi ho tenuto a bada lunga pezza , o signori , ed a 
motivo di non esservi di tedio fa mestiere che dia fine a que- 
sto rozzo ragionamento , e che passi ad intimarvi le estive 
ferie. 



AEslalc pneri, si valcnt , sali's discont 

profTerì con arguta ispana breviloquenza l'acato Marziale. Lo 
studio adunque della state dovrebbe esser quello - dello star 
sano; ma voi avvezzi certamente alla fatica non potrete lutt’ ad 
un tratto abbandotiarla , voi il di cni studioso fervore nè le 
rigide nevi , nè i ghiacci . nè le procelle dell’ aspro verno , 
nè canicola che mena vampe di rabbioso fuoco per unmini- 
mocliè hanno avuto possa di rattiepidire , o smorzare , non 
potrete a mio credere traviare in un istante da quel sentiero, 
die per tanto tempo avete calcato. Vi è dovuto però in pre- 
mio il riposo , e l’està e I’ autunno v’ invitano a dar sosta al- 
le faticlie per riprenderle con maggior energia , per gioire di 
un picccl respiro , e per mantenere e rinfrancare lo spirito. 
Ili ijiiesle due stagioni , nelle quali tutte le sue più belle ed 
allegre pompe dispiega la maestà della natura , divenuti per 
cosi dire più recenti e rinvigoriti , e di .altre impensate for- 
ze forniti, del crescer delle quali non vi accorgerete , 

« Crcscit occulto , vclut arbor , aero — Hor 

sentirete nell’animo vostro crescere novelli stimoli allo studio, 
e più vegeti germi di dottrina ; e nel riposo dello spirito co- 
si dolcciiiente faticherete , che tornando appresso le vacanze 
volenterosa mente in questo luogo a’ consueti esercizi , e met- 
tendo a profitto il rafforzato natio talento, siffattanienie splen- 
derete , da rendervi il modello e l’ ammirazione di chi vi 
guarda ed ammira. Bicordiamocì che ricchi di mezzi, dovizio- 
si di aiuti , se lo vogliamo , possiamo essere il sostegno del- 
la misera umanità, la speranza delle famiglie, il decoro del- 
la patria. .Sovveniamoci che avemmo per concittadini i Se- 
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vEsiM, i Tortora; cbe il sole che riscalda le nostre menli^ 
« quello stesso cbe riscaldò e fè creatore il genio di Maris- 
ifo Santo, di SerAo; cbe in queste mura fiorirono ìCirilli, 
ì Sementini, i Cotugm, gli Amantea, i Boccanera. Sov- 
veniamoci infine , che se lo vogliamo, possiam ben dire « per 
noi la gloria della Chirurgia Napoletana starà ». 

Eccomi senza avvedermene alla meta del mio travaglio , 
ed eccomi in conseguenza nella necessiti di chiedere il vostro 
compatimento , miei dotti collegbi , per aver usurpato un 
tempo prezioso destinato a più utili occupazioni. Parmi di aver 
tutte ordite le fila di cui il pìccol discorso dovea costare ; se 
desse non furono ben ordinate e conteste, dipese non dal vo- 
lere , non da pigrizia dell’ animo mio , ma dal potere. Per- 
tanto, voi benemerito Direttore , cbe di benigno compatimen- 
to foste meco fìuora largo ed indulgente ; voi che intende- 
ste con tanta pazienza a miei malacconci detti , accettateli, 
vi prego, sul riflesso, cbe dessi son pur vostri , essendo un'e- 
manazione de’ vostri insegnamenti ; ed oso sperare , che 
quantunqne mal congegnati , pur tuttavia li difenderete da- 
gli oltraggi de' lividi aristarchi 



DICEA. 



Ut desint vires , lamcn est laudanda voluntas. 

Hor. 
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